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i Appunto con ogni argomento ed arte 

Il Papa vuole che i cattolici 
non vadano alle urne palitiche 

Ci consterebbe: che a qualche cattolico 
elettore fosse sfuggita d’ecchio la lettera 
del santo Padre al cardinale Parocchi, ri- 
prodotta. nel nostro numero di venerdì 17 
corrente. Per ciò la ripubblichiamo in più 
grossi tipi nell'odierno numero pregando 
gli amici di leggerla e farla rileggere a 
tutti quelli cui sta a cuore di-obbedire al 
Papa. 

Bisogna anehe ricordare che chi disob- 
bedisce non può essere, nè sarà mai detto 
buon figliuolo. 

Al Sig. Cardinale Lucido M.* Parocchi 

Signor Cardinale, 

Quale debba essere il contegno 
dei Cattolici italiani circa il concor- 
rere alle elezioni politiche, fu già 
dichiarato dall’ Autorità Pontificia e 
confermato più volte. E° nota la 
Circolare che, per ordine del Nostro 
Predecessore Pio IX, dis. m., la 
Sacra Penitenzieria indirizzò ai Vo- 
scovi, notificando che il prender 
parte a tali elezioni, aftentis omni- 
bus circumstantiis, non empedit. — 
K poichè quella decisione da non 
pochi traevasi ad altro senso, un 
Decreto del S. Offizio dei 30 giugno 
1386, con Nostra approvazione, ag- 
giungeva che il Non expedit prohi- 
bitionem importat;. facendosi così 
manifesto il dovere pei cattolici di 
astenersene. Noi stessi di poi a viva 
voce ripetemmo che quanto il con- 
corso dei cattolici alle elezioni am- 
ministrative è lodevole e più che 
mai da promuoversi, altrettanto è 
da evitare nella politiche, siccome 
non espediente per ragione di ordine 
altissimo; non ultima delle quali sta 
nella condizione stessa di cose che 
sì è fatta al Pontefice, la quale non 
può certo rispondere alla piena li- 
bertà e indipendenza propria del suo 
Apostolico ministero. = Con tutto ciò 
troppo bene siamo consapevoli come 
sl venga continuando a discutere sulle 
intenzioni Nostre, a togliere peso alle 
Nostre parole, ad eludere ancora e 
fare eludere le disposizioni Pontificie. 

si tenta far ‘credere che siano’ inter- 
venuti per parte Nostra certi. tem- 

i peramenti, onde sia oggimai consen- 
‘ tito ai cattolici il concorso a quelle 
elezioni. 

Noi dunque, Sig. Cardinale, ripu- 
tiamo opportuno di pubblicamente 
dichiarare. che nulla. si è da Noi 
immutato delle suddette disposizioni, 
e che perciò raccomandiamo a quanti 
sono veramente cattolici di volere 
acquetarsi ad esse e conformarsi: con 
docile ossequio. 

Intanto, a pegno della Nostra par- 
ticolare benevolenza, impartiamo di 
tutto cuore a lei, Sig. Cardinale, 

l’apostolica benedizione. 

Dal Vaticano, il 14 maggio 1895. 

LEONE PP..XIII. 

ASTENSIONE 
PER OBBEDIRE.AL PAPA 

Se i cattolici voteranno 
nelle prossime elezioni politich: 

Fanfulla e Popolo Romano (ambo cu- 
rioso !) combattono a fianco in favore di 
Francesco Crispi contro il non expedit, testà 
confermato da Leone XIII nella lettera al 
Cardinale Parrocchi, Non sono Pilade e 
Oreste i due giornali, ma Eteocle e Polinice; 
tuttavia vanno d’ accordo quanto Oreste. e 
Pilade, quanto Eurialo e Niso, quanto Clo- 
ridano e Medoro. Dice infatti il Popolo 
Romano nel suo iN. 137: «To credo che 
dopo tutto i cattolici, i quali hanno votato 
finora, seguiteranno a votare, perchè se sono 
ossequienti alla religione avita, ciò non im- 
nedisce loro ili amare la patria ».  Fan- 
fulla contemporaneamente: «I cattolici 
meno osservanti seguiteranno a votare, come 
hanno fatto sempre, persuasi. del resto di 
non far nulla di male. » 

Fanfulla anzi fa di più e cita il caso 
‘del collegio di Pontecorvo, dove un  arci- 
prete di Aquino parteggia per il candidato 
Grossi, mentre ‘aleuni canonici di: Ponte- 
corvo sono «sfegatati partigiani» del can- 
didato Lucernari. Aggiunge il foglio buz- 
zurro di Roma, che quindici giorni fa, Mons. 
Sirolli, Vescovo di Sora, fu aecolto in Pon- 
tecorvo da fischi, urli e sassate; perchè so- 
spettato di favorire la candidatura del 
Grossi. 

Ebbene. Chi conosce Mons. Sirolli, come 
abbiamo l'onore di. conoscerlo noi, sa be- 
nissimo quanto egli sia superiore ad. ogni 
sospetto Ji disobbedienza ai voleri del Santo 
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Padre. Ma, circa ai canonici di Pontecorvo 
e all’arciprete di Aquino, se anche le cose 
fossero come narra Fanfulla, non ne. me- 
raviglieremmo ‘per nulla, Pur troppo, vi 
sono degli indisciplinati dappertutto, ma 
specialmente nel mezzogiorno d’ Italia; noi 
stessi più volte deplorammo in questo gior- 
nale lo scandalo di quei sacerdoti, che vanno 
a votare e che col loro esempio trascinano 
all? urna tanti e tanti buoni elettori. 

Costoro non saranno certamente contenti 
della patente di « cattolici meno osservanti », 
loro affibbiata. da Fanfulla; ma tant’ è: 
vero Gittolico è quegli soltanto che  obbe- 
disce al Papa. L'ignoranza scuserà gl’ idioti; 
ma nessuna scusa è ammissibile pe: i sacer- 
doti (peggio che peggio poi se parrocchi e 
camonici,) i quali trasgrediscano un ordine, 
così solennemente | pro!erito dal Pontefice. 
Infelici quelle popolazioni, che hanno simili 
pastori; meglio ‘ sarebbe non ne avessero 
alcuno! 

Del resto il caso esposto dal Fanfulla, 
che ci indica dei preti armati gli uni con- 
tro gli altri a. favore di due candidati libe- 
rali, esce dalla questione di cui ci occu- 
piamo. Il non expedit riguarda i cattolici 
in quanto elettori di candidati cattolici 5 il 
votare per candidati liberali è proibito a 
tutti, non soltanto in Italia, ma in tutti i 
aesi della terra, anteriormente, posterior- 

mente, indipendentemente dal non ezpedit. 
Fanfulla ci racconta pure d'un prete 

« ciecamente obbediente alla Chiesa e al suo 
Capo », che « era raggiante » per la lettera 
di Leone XIII. Sentite um ‘po’ il dialogo che 
il giornalista brecciaiuolo impegnò 'col detto 
prete: 

« Io, gli feci. qualche osservazione a cui 
egli rispose con la fede dei grandi credenti 
che non: discutono : 

-- TI Papa ha vietato di votare, è ‘inutile 
di andar cercando il perchè e il come. Ha 
Vietato e basta. 

— Ma che colpa commette chi trargre- 
disce a questa proibizione ? 

Il prete rimase un po’ confuso da questa 
domanda, poi rispose: 

— Ecco, io, nel confessionale, non doman- 
derei certo: a un penitente se. ha: votato o 
non ha. votato, ma se il. penitente si accu- 
‘8àsse «da sè di aver votato... 

Il prete ‘si fermò un momento come cer- 
casse la parola e poi rispose: 

— ..... lo rimprovererei di aver pec- 
cato di superbia, di orgoglio, che so io, 
non obbedendo a una. norma di condotta 
prescritta a tutti i fedeli dal Papa. 

— E sarebbe tutto ? 
Il buon prete si strinse nelle spalle. 
Nella sottile casuistica, «di cui conosce 

tutti i misteri, egli non aveva trovato al- 
tro per l’atto di votare che una condanna 
relativa, per ‘analogia, pareggiando il voto 
a, una mancanza di ossequio doveroso verso 
il Capo dei fedeli. » . 

Codesto prete, caro confratello, se non è 
un parto della vostra fantasia, vuol essere 
un fior d’ignorante, o di babbeo. Se tale 
non fosse, vi avrebbe risposto, senza pen- 

Le associazioni si ricevono esclusivamente all’ ufficio del giornale, in via della Posta 16, Udine 

sarci sopra un momento: Non si ha la. 
pretesa «di sciogliere con' una decisione sola 
mille questioni di forò interno, che possono . 
presentarsi in circostanze srariatissime; ma 
al penitente, che si accusasse di essere an- 
dato a votare, siccome non avrebbe votato 
per canditati cattolici inesistenti, si addos- 
serebbe non solo la colpa della disobbe- 
d'enza al Papa, ma quella vie. più grave di 
aver contribuito col voto al male, che il 
deputato liberale, o massone, o giudeo, 
compirà contro la Chiesa, contro la reli- 
gione, contro le scuole cristiane, contro le 
opere pie, contro l’ ordine pubblico, contro 
la giustizia, contro la verità. 

Non sono bagattelle da «stringersi nelle 
spalle », bravo Fanfulla; se volete confa- 
bulare di materie simili, cercate chi sia in 
grado d’illuminarvi, non chi abbia bisogno 
d'essere illuminato al pari di voi. 

E intanto ritorniamo alla questione, la 
quale non riguarda già se sia lecito o il-. 
lecito votare per i candidati crispini, ma 
se i cattolici andranno o non andranno alle 
urne dopo il divieto pontificio. E noi vi 
rispondiamo assolutamente che non an- 
dranno; perocchè non sono da considerarsi 
veri cattolici (il Papa stesso lo disse) coloro 
che abbandoneranno le nostre file, per in- 
grossare comunque quelle del nemico. I 
disertori, che passano nel campo liberale, 
per combattere sotto una bandiera liberale, 
non possono essere designati come rappre- 
sentanti dei cattolici, se non a patto di 
sfidare l’assurdo e la menzogna nel modo 
più sfacciato della terra. 

E poi, se costoro hanno sempre votato, 
come concordemente sostengono il Popolo 
Romano e il Fanfulla, e se «finora le cose 
andarono come ognun vede, vuol dire che 
continueranno ad andare egualmente anche 
per lo innanzi. Nessuna forza nuova scende 
in campo questa volta a spostare col. pro- 
prio pesv la vittoria di questo o di quel 
partito : ecco l'essenziale. de i crispim si 

. contentano dei voti dei soliti preti, che 
votarono anche in passato, allora cessino 
dal lagnarsi della rinnovata proibizione del 
Pontefice; se non se ne contentano, allora 
si lamentino pure, ma badino che le loro 
querimonie dimostreranno sempre. meglio 
come Leone XIII abbia colpito giusto. 

Sì, il colpo fu opportunamente. dato e 
perfettamente assestato. lì Pontefice ricordò 
ai cattolici italiani, e anche ai non cattolici, 
l’esistenza d’una questione papale, che è assai 
più grave, più alta, più terribile d’ ogni que- 
stione crispina, a anticrispina; sacrificare 
interessi d’ ordine superio; e a interessi d’or- 
dine molto inferiore, sarebbe atto, non solo 
di colpa, ma  d’insensataggine in tutti, ma 
vie più nel Capo visibile della Chiesa. 

Il non expedit è la tutela di quegli inte- 
ressi altissimi, che la rivoluzione vorrebbe 
troppo presto dimenticati e prescritti, E il 
non expedit, come fece il suo effetto in pas- 
sato, lo farà in' avvenire, non ostante il 
maggiore o il minor numero di quei ribelli, 
credendosi più sapienti del Papa, o amanti 
della patria meglio di Lui, andranno ad 
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— Potente Mouley Hadim, diss’ egli con 
voce commossa ; Ting-Lee-Fang, a nome-del 
vecchio Abro, il più abile operaio delle 
misere di diamanti di Eier- Passing, 
m' ha incaricato di presentarti il frutto della 
sua ultima scoperta. 
Il pi 81 atrestò. Egli temeva in- 

sieme e d essere condotto a mentire e/di 
mescolare qualche parola imprudente/al suo 
discorso. Ad un segno di sno zio 9 ingi- 
nocchiò e presentò il cofanetto. Il cuore gli 
batteva con violenza. Per un’ involontaria 
suggestione, gli sembrava di dovere trovar 
vuota un’altra volta la scatola d’oro... Gli 
sfuggì un lungo Sospiro di gioia, ‘udendo 
l’esclamazione dî meraviglia del. sultano, 

— Questa è la più bella scoperta di Abro! 
diceva egli tacendo brillare sotto tutte la 
luci:il diamante. 10048 i 

E, con vivacità, parlò lungamente in ma- 
lese con Giacomo Guillem. Costui interpretò 

1 ri i Dar je, e) ar - 
le. parole: del. sultano. Per ricompensare 
Abro delle sue. fatiche gli accordava il ti- 

tolo di direttore delle miniere della, vallata 
di Eier-Passing; ed, afiine di provare a 

Baroaba-Biagio la sua soddisfazione per la 

missione adempiuta, gli dava due scialli 
d’ onore (1). ; 

Il giovinotto ringraziò e si trasse in di- 
sparte dietro a Matteo, a cui toccava la 
volta di essere presentato. Mouley-Hadim, 
facendo alcune amabili interrogazioni al 
nuovo venuto, lo assicurò della sua benevo- 
lenza. Con bontà ‘interrogò i marinai ed il 
mozzo ; poi. accettò, con fare molto cortese, 
i diversi doni; cui fu pregato di accettare. 

Visibilmente egli era felice, allegro e mol- 
interessato per tutto ciò che vedeva, 

Gli Europei dovettero prender posto sul 
trono, un po’ più indietro dei grandi del 
regno. Essendo. terminate Je presentazioni, 
entrarono i musicisti seguiti da danzatori 
e danzatrici. 

Non si potrebbe chiudere un’ udienza pri- 
ma. che il reale corpo di ballo abbia dato 
prove del suo talento. 

Uomini e donne, vestiti di mussolina ri- 
gata d’oro, di belli scialli, drappeggiati con 
civetteria, incominciarono, al suono d'una 
musica aspra e monotoma, la danza delle 
—__ 

(1) A Borneo ed a Giava, come nelle Indio e ne! grandi reami dell’Asia, in particolar modo 
nella Persia; i sovrani regalano ai visitatori che vogliono onorare, degli scialli soventi volte di 
raro valore. Questi scialli si portano drappeggiati al disopra delle vesti, se i arrotolano a tu-bante, a 

spade. Questa durò a lungo e consistette 
piuttosto in pose variate, eseguite del resto 
con molto buon gusto. l ballerini si riuni- 
rono.in seguito in un pittoresco gruppo, si 
prostrarono davanti al sultano, ed attesero 
il suo permesso per uscir dalla sala. 
Mouley-Hadim diede personalmente questo 

permesso, poi chiamandosi vicino Giacomo 
Guillem, gli parlò per qualche istante. 

Il primo ministro ascoltava con molta at- 
tenzione. Con rispetto egli seguì, fino alla 
porta, che dava accesso all’ interno del pa- 
lazzo, il principe che si ritirava. Quando 
tornò presso gli Europei, aveva il volto rag- 
giante. 
— Torniamo a casa mia, diss' egli. 
Il suo corteo .si formò di nuovo. Dieci 

minuti dopo, Giacomo Guillem faceva gli 
onori di casa sua a Barnaba-Biagio, a Mat- 
teo, ed ai marinai. 

Sembrava che i due giovinotti non si fos- 
sero ancora rimessi dal loro stupore, e gli 
sguardi che fissavanio sul ministro, dimo- 
stravano chiaramente che avrebbero accolta 
con gioia una spiegazione definitiva. 

— Ebbene! esclamò. Giacomo di buon 
umore, siete stati colti da mutismo? o te- 
mete che il primo ministro si’ mostri meno 
vostro amico che il semplice rajah Ibrahim? 

— No, rispose Barnaba-Biagio, ma non 
otete non meravigliarvi se la sorpresa... 
— Sorpresa è la parola che si addice, 

$ 

terminò Matteo. Non avrei assolutamente 
creduto che il potente ministro del sultano 
potesse risolversi a... a... 

— Dichiarate senza timore il vostro pen- 
siero, signor Daullé, disse Giacomo. Avete 
avuto l'intenzione di pronunciare la brutta 
parola: spionare? Sia? Voglio però darmi 
la pena di spiegarvi il fine del mio modo 
di agire verso di voi, 

« Potete facilmente comprendere come io | 
fossi impaziente di vedervi e di. giudicare 
da me stesso se 11 mio amico, Pietro Ray- 
‘band, vi avesse ambedue stimati come me- 
ritavate. Allorchè, fatti i miei calcoli, potei 
credere che il Gabbiuno fosse arrivato a 
Siadiack, pregai Mouley-Hadim di -accor- 
darmi un congedo. 

« Voi sapete, perchè Rayband dapprima, 
poi la signora Brompton ed... Ibrahim, non 
mancarono di avvertirvene; voi sapete a 
quali inquiete suscettibilità obbedisca troppo 
spesso il sultano. — 3 

— Per qual ragione, mi domandò egli, 
vuoi tu vedere quella gente prima di me ? 
— Per assicurarmi se sono degni di es- 

serti presentati, se posso sperare che siano 
meritevoli del tuo favore e dei benefici, coi 
quali tu hai intenzione di ricompensare i | 
loro servigi. 

(Continua) 
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recare 

‘ che il personale era » 

sofà. ei 

aggravarsi la coscienza di un voto per gente 

“rente nemica. della patria e della 
Chiesa. 

| Il dramma ogbre dela Mirandola: 

Il Diritto Cattolico di Modena scrive: 
Siamo ancora sotto l'impressione del lu- 

gubre dramma di Mirandola. ed i nostri 
lettori ne avranno potuto apprezzare tutta 
la gravità, dai dettagli e particolari che 

ci siamo procurati direttamente con un 
sopraluogo. 

E’ un fatto truce, che non può non 
impressiona e sgomento in ogni 

cuore gentle. E’ un fatto truce che si 
presta a molti commenti anche per le 
circostanze speciali che lo accompagna- : 
rono, 

L'assassinio dell’infelice Monaca Vattaux 
ricorda l’orribile delitto commesso all’O- 
spedale di S. Spirito in Roma, di cui fu 
vittima quell'altra eroina. della carità, cho | dio. da 

È 1 | meditati, ma se Iddio ci deve aiutare oc- 
! corre che pensiamo anche noi a impedire, 

fu Suor Agostina. 
— Purtroppo la gente non può non stabi- 
lire confronti, non può dall’ un fatto non 
trarre corollarii e conseguenze per metterle 
in rapporto coll’odierno misfatto. 

I particolari del fatto si prestano d’al- 
tronde ad osservazioni e non poche. Ab- 

- biamo infatti il particolare smagliante delle 
circostanze di tempo nelle quali è avvenuto 
il triplice delitto, l'assassinio. della Supe- 
riora, il ferimento grave del Modena, il 
ferimento del Meschieri. 
 L’Allumini hn potuto compiere le nefande 
imprese, senza che del personale dell'Ospe- 
‘dale, all'infuori dei Morandi e del Meschieri, . 
‘nessuno siasi fatto vivo, e, quelcho è peggio, 
ba potuto andare per il lungo e per il largo 
nella camera della superiora, in cucina e 
finalmente prendere la strada, senza che 
alcuno si sia frapposto alla fuga, segno e- 
videvte che la sorveglianza era assai poca, 

omparso, 

Comprendiamo benissimo e vogliamo fare 
la sua parte alla confusione ed al terrore 
che invade alla presenza di fatti orribili, 
come quelli compiuti dall’Allumini. Ma ss 
nel personale dell'Ospedale, tutti avessero 
avuto il coraggio ed il sangue freddo della 
Superiora, e del povero Modena, se qual- 
cuno fosse comparso ad aiutare la Suora, 
come ha fatto Suor Raimonda, forse il de- 
litto poteva essere risparmiato, forse almeno 
limitato a cosa di non grave entità. 

Comprendiamo la penosa situazione del 
Direttore dell'Ospedale, sotto 1’ impressione 
dell’attitudine dell'assassino, ma sé egli a- 

‘di calma necessaria in quei frangenti, e 
nella sua posizione di Direttore e Capo 
dell'Ospedale, non avrebbe dovuto così alla 
‘leggera, abbandonare il posto, e lasciare 
‘due donne a custodia di quell’individuo, 

‘ che aveva dati segni manifesti di altera- 
zione, di parossismo più o meno simulato. 
Il suo posto era e doveva essere presso le 
‘due suore finchè fossero venuti i carabinieri, 
e intanto far chiamare qualche inserviente 
a rinforzo. 
Purtroppo l’infermiere Al'umini, che non 
era ubbriaco, ha approfittato di quella in- 
sufficiente sorveglianza, per darsi alla sma- 
nie, rovesciare le deboli barriere e com- 
piere gli esecrandi misfatti. 

Un altro fatto grave sembra assodato ed 
è che l’Allumini aveva più di una volta 
‘espresso propositi feroci, malcontento, come 
era, a quanto si dice, della Amministrazione 
e de’ suoi superiori, e senza dubbio a torto. 

E perchè aliora. non sorvegliare que- 
stuomo, e perchè non prendere qualche 
provvedimento efficace? 

Si dice che costui era un buon diavolo, 
e che mai aveva dato occasione di lagni; 

difesa postuma di questo scirgrrato che è 
smentita dalla voce pubblica, che additava 
PAUnmini come poco di buono. e io prova 
il fatto eloquente che egli bestemmiava in 
modo orrendo intercalando le bestemmie 
con evviva a Garibalili, evviva affatto fuor 
di luogo in quei momenti e ‘prova novelia 
del di lui cinismo. — 

« Anche qui la poca avvedutezza della Di- 
rezione appare evidente e la grave respon- 
sabilità che le incombe nel lugubre ayve- 

. nimento.. 
Non è a titolo di postumo rimprovero 

che noi facciamo queste osservazioni che 
d’altronde ci paiono ovvie, ma ‘è per con- 
cretare bene i fatti e stabilirli nella loro 
esattezza, allo scopo ‘che si prendano ef- 
ficaci provvedimenti, per impedire il rin- 

‘ novarsi di scene feroci e di fatti gravis- 
simi come quelli accaduti. 

E' necessario quindi a parer nostro una 
inchiesta rigorosa, assoluta, senza riguardi, 
mercè la quale si stabiliscano Je responsa- 
bilità di ognuno, si vegga se lo andamen‘o. 
dell'azienda dell'Ospedale, corrisponda  al- 
l'osservanza dei Regolamenti, e all’adempi- 
mento delle mansioni di ciascuno, nella sfere 

delle proprie e rispettive attribuzioni. 
Altre cousiderazioni d’ordine gravissimo »l 

‘si affacciano purtruppo alla mente; e sono 
suggerite dal ripetersi di fatti così terribili, 
in od'o ad istituzioni secolari. che sona 
gloria e vanto della fede cuttolica, e che 
“sono gorme fecondo di eroismi e di prodigi. 

‘ vesse avuto un po’ di sangue freddo, un po’. 

Il fatto dell'assassinio di suor Agostina 
ritorna, come dicemmo, alla. memoria, dar 
vanti alla salma venerata di suor Floren- 
tina, e fa pensare, se la setta fatale nemica 
di Dio, nemicu della religione, nemica «el- 
l'umanità, non abbia messa la mano non 
sia la mente. che diriga il braccio degli 
assassini, al compimento di delitti che una 
volta si sarebbero neppure creduti possibili. 

L'odio settario è capace di qualunque 
mala azione, di qualunque arte diabolica, 
e direttamente o indirettamo:nte di coope- 
rare a sì nefande imprese. i 

L’odio settario si manifesta in molte 
plici guise, e il’ fatto della  permananza 
delle suore negli Ospedali. e. della. loro 
riammissione anche. là dov. erano. state 
cacciate: sono tanti argomenti che nelle 
bolgie della setta, ispirano la vendetta. e 
noi purtroppo non esitiamo a credere che 
la tremenda fine di suor Agostina e di 
suor Florentina, non siano che due episodii 
di truci e settarî propositi. 

Iddio ci preservi da nuovi delitti, forse 

quanto è possibile, l’avverarsi di fatti ob- 
brobriosi per l'umanità, ponendoci alla ri- 
forma delle leggi, dei costumi e sopratuito 
ripunendo in fiore ia religione, quella. reli. 
gione, che se .è conforto e vita sempre, lo 
è in modo speciale negli Ospedali, di dove 
quindi è tirannide e barbarie il solo tentare 
di svellerla. 
anna xi PROZIA PANI IRAN MITE 

contro le alterazioni nervose, 
emicrania, isterismo, capogiri, 
nevralgie dentarie, insonnia, 
epilessia, apoplessia, spleen ecc. 

da A, Bertelli e C., chimici - Milano, e nelle principali Farmacie, 

Loreto — Il 31 maggio — Si annunzia 
da Loreto, cha il BL corrente maggio si farà una 
solenn'ssima precessione col Simulacro Taumaturgo 
della Vergine Loretana, venerato nella’ S. casa, 
E° l'unico esempio dopo VI sacoli. L’ Episcopato 
Piceno; Umbro e Romagnolo va aderendo all'in- 
vit» fatto da qual Comitato. Si spera. di avervi 
un 25 Vescovi e 2 Cardinali. 

Moassina — Un delitto misteriosn — Mes- 
sina è vivamente impressionata per un delitto 
gravo stato perpetrato da persona sconosciuta 

L'altra sera, alle 10, nella propria casina, di- 
stanto quattro chilometri dalla città, veniva col- 
pito da una fucilata l’avvucato Gatto Cucinotta, 
presidente della deputazione provinciale, mentre 
so ne stava seduto davanti al proprio scrittoio 
con le spalla rivolta alla finestra. 

IL CITTADINO ITALIANO DI V 

;| ballottaggio, 

i 

La casina dell'avvocato Cucinotta è circondata 
da boschi, nei quali \’ assassino potè nascondersi, 
rimanendo finora irreperibile 6 sconosciuto, 

L’ avv. Cucinotta rimase ferito alle spalle, non 
molto gravemente pesò, e sperasi che, salvo com- 
plicazioni, potrà salvarsi. 

Tomas — Guarigione meravigli:sa — 
L’ Unità Cattolica riceve da Roma e pubblica 
nel suo numero del 19 corr. il seguente fatto me- 
raviglioso : 

La signorina Bianca Fancelli di anni 16, figlia 
del signor Edoardo Fancelli e dalla contessa Hlena 
Belluzzi di Pesaro, e nipote di Monsignor Pietro 
Fancelli, era, da dus anni, malata di sinovite al 
ginocchio sinistro, di maniera che la gamba erasi 
ratratta in inodo che il calcagno toccava quasi 
la coscia. Siffriva di acuti e continui dolori, e 
per quante cure si fossero tontat» non si era mai 
ottenuto alcun miglioramento. Che anzi il male 
gi era già manifestato al polso sinistro, e minac- 
ciava ll destro. La buona signorina, tuttavia, 
sopportava l’ afflizione cin che il Signore aveva 
voluto colpirla, con rassegrazione e serenità che 
formava l'ammirazione di tu!ti, 

In preparazione dell'8 maggio, giorno consi- 
crato alla Vergine di Pompei, tutta la famiglia 
— una famiglia veramente cristiana — avava 

FIDI DE MAGGIO 1906 
BISTHEHRO 

Austria - Ungheria — Il maestro 
von Suppè -— Un dispaccio da Vienna 21, au- 
nunzia la morte del compositore di musica, Frau- 
cosco von Suppò. 

Nato a Spalato il 28 aprile 1820, studiò mu- 
sic® e salì presto in fama di distinto maestro. 

Si dedicò specialmante al genera delle opera 
comiche ed operette, alcune delle quali come il 
Boccaccio, la Donna Juanita ecc. 700 popola: 
rissime ancho fra noi. 

Da qualche tempo la sua suluta era cagionevale, 
onde la sua morte non giunge assolutamente im- 
preveduta. 

Belgio — Un altra vittoria dei cattolici 
— La domenica 12 di questo mesa aveva avuto 
luogo a Thuin nel Belgio la prima voltaziona per 
l’elezione di un deputato !l candidato dei catto- 
lici Bailly e quello socialista Leken rimasaro in 

Ripetutasi la votazione la scorsa domenica, la 

| lotta fa vivacissima, e la vittoria contrastata fino 
all’ ultimo tra i combattenti. Rimase peraltro al 
candidato cattolico, cho venne definitivamente 
proclamato eletto. di 

Il Courrier de Bruxelles giustamente soddi- 

sfatto da questo risultato, scrive: « Per la forza 
delle cose, il partito cattolico si è trovato s0l0 è 
sostenere la bandiera contro il socialismo, e gli 
elementi moderati dell’ antico partito liberale 50n0 
stati portati a schierarsi dietro la nostra ban- 
diera per rintuzzare con noi l’ assalto del partito 
rivoluzionario. SATA 
«E un grande onore par il partito cattolico 

di aver trionfato in queste condizioni, Il circon- 
dario di 'Thuin ha dato l'esempio al Belgio. 
Onore a luil» 

All’evviva dell’egreggio foglio di Bruxelles fac 
ciamo eco sinceramente. 

e ussia — Il grande incendio di Litewski 
— La città di BrestsLitewski nolla provincia di 
Grodno (Russia) come ci annunziava ieri l’altro 
un teleeramma, fu completamente dist«utta da un 
incendio la notte dal 16 al 17 corrente. ; 

Rimasero in piedi sol» poche cass isolate di 
pietra. Trenta persone psrirono nelle fimm». 

Tl fuoc) si manites'dò poco d p»le dieci, quand» 
la msggioc parte degli abitanti erano già in 
letto. 

Fu immediatamente dato l’ allarme e fu. fatto 
ogni sforzo per impedire ch; le fiamm® si propa- 

pagassero Senonchè iu quel momento suffiava un 
vento gagliardo, e questo fu cagione che le case 
una dopo l’altra s'incendiasseso con spaventosa 
rapidità. ma ; 

Fra gli edifici distrutti vi sono tre chiese russe 
ed una cattolica, le stazioni delle ferrovie Sud- 
Ovest, e Polepie, TA 

Brest-Litewski è una città di 25,000 abitanti, 
punto di congiuazione fra le-linse di Musca e di 
Varsavia. i 

casa e varietà Cose di 
Bollettino Meteorologico 

DEL GIORNO 24 MAGGIO 1895 — 
. Udine-Riva-Castello Altezza sul mare ra. 130 

fatto tre novene, e la giovinetta aspettava an- 
siosamente il giorn> dela festa, fiduciosa di ri- 
cevera la grazia della sua guarigione. Ma il giorno 
8 passò, ed il suo stato rimaneva immutato. 

Essa allora. disse alla mamma di volar fare 
un’ altra novena ma questa volerla fare da sola. 
E la camirciò Intanto, domenica scorsa un su0 
fratellino di otto anni, per nome Giuseppe, ie portò 
una immagina del B. Francesco Saverio Bianchi, 
barnabita, elevato. recsntamenta all’osore degli 
altari, la quale gli era stata donata da un Padre 
di $ Carlo a’ Catinari. La giovinetta, presa 1 im- 
magine, volle applicarla sul ginocchio malato, 
piegando il Beato  d’intercedere la sua grazia 
presso la Vergine benedetta. Y 

Ieri mattina, alle 8, il bambino Giuseppe, nel 
levarsi, disse alla madre: « Mamma, ho sognato 
che il Beato Francesco Saverio entrava nella ca- 
mera di Bianca, e. le toccava il ginocchio, Poi 
glielo baciava e le baciava anche il polso è ri- 
volgendosi a.me, mi diceva: « tua sorella è gua 
rità ». 

La mamma non fece troppo caso del sogno del 
bambino e nulla no disse «lla giovane malata. 

Le campane delle chiesa vicine suonavano il 
mezzogiorno, e la signora Elena era intenta alle 
faccende domestiche, quando si sentì chiamare : 
«Manna, mamma, vieni ». Ella accorre, nella 
camera dell’inferma, e trova la sua Bianca bal- 
ata giù dal letto, diritta, colla gamba perfetta-- 
i distesa, che ls dico: « Mamma sono gua- 
rita >». 

H era guarita difatti. Scomparsa la tensione, 
scomparsi i dolori, scomparsa la tosse che la mo-. 
lestava da lungo tempo, e che faceva temera una 
turcolosi. Di p'ù, da parecchio tempo soffriva di 
vomito, coricchè non poteva sostener cibo. jOra 
anche il vomito è scomparso. Della malattia, che 
l’ha straziata per due anni, non le è restato che 
un po’ di debol:zza. 

Hs vedato io stesso la giovinetta, ed alla sua 
presenza ho inteso. dalla bocca della ma ire il 
racconto che vi ho riferito, 
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.Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva are Kuropa Centr. 4.30. Leva ore 2,55 
Pass: al moridiano » 12.38.16. Trarsonta 20:13 
Tra » 19.40 è. giorni 80 
Fe: 

Ogni buon cattolico deve ri- 
cordare ai suoi amici il dovere 
di non presentarsi. alle urne 

‘politiche per obbedire al Papa. 

Per chi desidera di mandare al. Papa 
H proprio certificato elettorale 
AI nostro ufficio si ricevono i certificati 

elettorali “di quelli che, per obhedire : | 
Papa, non si recheranno alle urne. I 26 
corr. giorno delle elezioni, fl manderen o 
tutti ai Sauto Padre uniti a qual’ obo'o, 
che: a sec nda della. proposta. del’. cav. 
Casoli ci venisse trasmesso, 

La schede possono »s’ere spedite n 
busta criusa e sena frasicohollo diret'a 
mente al ‘indirizzo: 

Sento Pedre Leone XIII in Vaticano 
i Rome. 

Obolo per il Santo Padre 
D. Domevico Cassina 1. 2 — Carlo Rizzi 

lire 5 — Rinuncio ai miei diritti elettorali 
politici per sostenere i diritti imprescritti- 
bili dei Sommo Pontefice ed offro L, 2.00 
sac. Luigi Del Bianco — N. N. lire 5 — 
N. N. lire 2. è ; 

Nè eletti nè elettori 
Da un benevolo ci viene mosso lagno per- 

ché non ci occupiamo punto in cronaca di 
ciò che s1 fa e si dice nei collegi elettorali 
della provincia. Rispondiamo : 

Nostro dovere, perchè cattolici, è di as'e- 
nersi dalle urne politiche. Non dobbiamo, 

non possiamo essere nè elettori nè eletti 
perchè il Papa nella sapienza sua così ha 
non consigliato solamente, ma solennemente 
imposto. Secondo noi la formula mè eletti, 
nè elettori oltre che l’ubbligo di non de- 
porre il voto nell’urna, impone anche il 
dovere di non intromettersi punto nella 
lotta elettorale nè con consigli, nè con po- 
lemiche pro o contra i candidati di uno o 
dell'altro partito. 

Anche una indiretta intromissione sarebbe 
un venir meno al principio di astenzione, 

Il semplice riferire per la cronaca ciò 

che fanno, dicono, propongono i wvarî co- 
mitati elettorali politici, è — per quanto si 
voglia indiretta — una intromissione, la quale 
diffondendo le idee dei combattenti, può 
valere a disporre chi ci legge — e non è dei 
nostri — a favoce di un candidato piuttosto 
cha per Va'tro, 

Non dobbiamo, nè vogliamo intrometterei 
purito nella lotta, dunque seguiamo il prin- 
Gipio di onestà che domanda di non occu- 
Parsi punto nè di candidati, nè di. partiti. 

. DI Ei Zali El Pil 

Azione cattolica in Friuli 
Domenica nella. parrocchia della B. V. 

del Carmine si è costituito il Comitato con 
l'intervento dell’ egregio avv. Vincenzo Ca- 
sasola, che fece un discorso. 

, Procedutosi quindi alla nomina delle ca- 
riche furono eletti : 

Il UASA D60 Tnschî, presidente; il M. R. 
D. Carlo Hizzi, vice presidente ; sis. Cesare 
Dal Torso, segretario ; sig, Luigi l’ecoraro 

di GiovanD’, cassiere, i 

Ieri poi, il cav. Loschi, reduce da Roma, 
spedi al Santo Padre 11 seguente dispuecio : 

« A Sua Santità Leone X1TI1, 

Roma. 
Costituitosi Comitato Parrocchiale B. V. 

del Carmine in Udine, esprime sensi inal- 
terabile attaccamento, assoluta soggezione 
a Voi supremo (rerarc, ed implora apo- 
stolica benedizione. i 

Ugo LOSCHI, presidente. » 
ata È 

Il presidente del nuovo Comitato Parroc- 
chiale di S. Maria Magg di Codroipo spediva 
il seguente telegramma al Sommo Pontefice 
Leone XIII: 

« Sua Santità 
Roma 

Costituito Comitata parrocchiale Codroipo 
42 membri protesta attaccamento S. Sede, 
implora Apostolica benedizione, 

Dutt. PELIZZO pres. 
Codroipo » 

Il Sauto Padre degnavasi rispondere le 
seguenti parole per telegrafo: 

« Dott. Pelizzo 
Codroipo 

Sua Santità ha vivamente gradito devoto 
omaggio del nuovo Comitato Parrocchiale 

Codroipo, cui imparte di cuore chiesta be- 
nedizione. » A.C. 

NOTA BENE. — Chi desidera circolari 
e schede per la «Banca Cattolica » può 
rivolgersi al segretario del Comitato dioce- 
sano, sig. Antonio Orsetti, via della Posta, 
16, Udine. 

Tassa di esercizio e di rivendita 
Avviso. 

Compilita dalla Giunta Municipale la’ 
Lista suppletiva 1894 e principaie 1895 dei 
contribuenti la Tassa suddetta, come pre- 
scrive l'art. 15 dello ‘speciale Regolamento, 
si avverte il pubblico: 

a) che dette Liste staranno depositata 
nell'Ufficio Municipale di Ragioneria per 
15 giorni decorribili dalln data del presente 
avviso allo scopo che ognuno. possa entro 
lo stesso, termine esaminarle e produrre alla 
Giuvta Municipale i reclami di suo inte- 
resse. 

b) che tali reciami dovranno essere indi- 
viduali, stesi su carta filogranata. da cen- 
tesimi 60, corredati dai necessari documenti 
o prove, e firmati dall'interessato o da ehi 
lo rappresenta. 

Per la patente elementare 

Il Ministero della pubblica istruzione ha 
inviato una circolare ai provveditori. agli 
studii ed ai direttori e direttrici delle scuole 
normali, nella quale scno stabiliti il tempo 
e le modalità degli esami. di patente ele- 
mentare superiore e inferiore. 

Gli esami scritti di pedag gia da servire 
per la gara d'onore, si,faranno ii giorno 8 
luglio p. v. 

Agli esami di patente inferiore e supe- 
riore saranno annmessi le giovani ed i gio- 
vani, che. compiano i 17 e i 18 anni non 
più tardi del 31 dicembre p_v. 

Per le materie secondarie di disegno, 
calligrafia, ginnastica, cucito e lavori don- 
neschi, è concessa la riparazione ai candi- 
dati che fallirono le due prove nell’anno 
passato. 

Amor fraterno 
Ieri sera verso le 8 Antonio Marchioli di 

anni 37, agricoltore, dimorante in Vicolo 
Lungo, venuto a diverbio con il fratello 
Enrico, di anvi 35, il quale abita con lui, 
fu da csso fetito con un coltellaceio al 
neso ed alla guancia sinis'r’, con probabile 
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rottura dell'osso nasale. Condotto all’ ospi- 

tale fu dichiarato guaribile in più di 10 

giorni. T) feritore si rese latitante. 

Aucora del contrabbandiere 
L'infelice contrabbandiere, della cui mi- 

seranda fine scrivemmo mercordì, si chiama 
Antonio Chiappo, di anni 25, oriundo di 
Ipplis e dimorante a Premariacco, Teri Vale 

tro i dottori d’Agostinis. e Pitotti proce- 
dettero alla autopsia cadaverica, ed esclu- 
sero affatto che la morte sia avvenuta per 

lesione traumatica, 0pmano invece che il 
Chiapno sia morto di paralisi cardiaca, pro» 
dotta dalla corsa sfrenata e dallo spavento. 
Però si riservarono il giudizio definitivo. 

Raccolto dell’ uva nel 1895 
Diamo qui di seguito le notizie approssi- 

mative per distretto su quasto raccolto, 
quali. risultano dalla statistica definitiva 
della Provive'a compilata dalla R. Pre- 
fattura 9 testè. anprovata «dal R. Ministero 
d’Agricoltura, Industria e Commercio. 

Ji primo numero indica a ‘quanti ettari 

di terreno si è estesa la coltivazione, il 
s:condo la produzione madia per ettaro in 
ettolitri ad il terzo | ammontare com ples- 
sivo del raccolto pure in ettolitri. 

Ampezzo 2 — 2 — 4}; 
Cividale 5809 — 4,49 — 25080; 
Codroipo 940 — 8,77 — 8245; 
Gemona 1444 — 2,06 — 2890; 
Latisana 3303 — 2,98 — 9852; 
Maniago 302 — 3.76 — 11837; 
Moggio 10 — 4,20 — 42; 
Palmanova 4107 — 2.41 — 9920; 
Pordenune 2807 — 4,57 — 12827; 
Sacile 2565 — 0,69 — 1772; 
S. Daniele 1728 — 3,54 — 6122; 
S. Pietro al Nat. 580 — 4,04 — 28344; 
S. Vito al Tagl. 4467 — 4,24 — 18955; 
Spilimbergo 1041 — 5,85 — 6088; 
Tarcento 910 — 945 — 8597; 
Tolmezzo 98 — 0,42 — 233; 
Udine 2343 — 5,23 — 12355; 
Totale Provincia 82456 — 3,90 — 126553. 
Racsolto avuto iovana nel 1898: Provin- 

cia 32572 —. 562 — 183219. 3 
Coloro che desiderassero notizie più par- 

ticolareggiate potranno rivolgersi alla R. 
Prefettura. 

Ringraziamento 
Riconoscente per le tante dimostrazioni 

di affetto e per le premure con cui tutti 
sì prestatono onde lenire il loro. dolore, la 
f..miglia del defunto, Raffaeli Romano rin- 
grazia vivamente l’ egregio sig. Menini Carlo, 
gli amici, 1 parrocchiani, e tutti quanti 

cooperatono assieme per rendere i funerali 
degni del compianto loro figlio, 

Rivolge uno speciale. rincraziamento al 
Medico primario dottor Papinio Pennato e 
ai medici tutti, che nulla trascurarono per 
risparmiare la vita del diletto figlio, 

Raffaeli Pietro. 

Il numero dei preti in Italia e il nu- 
m'ro delle Chiese 
Da una recente pubblicazione si desume 

che i preti celebranti in Italia al 31 di- 
combre 1894 erano 77,128 le parrocchie 
20,491 e 55,304 le chiese in cui si celebra 
regolarmente, 

Il maggior numero relativo dei preti si 
ha nelle provincie di Napoli, Salerno, Ca- 
serta, Avellino e Benevento, che con 2,952,000 
abitanti, contando 12,568 preti; vien dopo 
la Sicilia che ne conta 8415 (il nume.o era 
maggiore alla fine del 1893) mentre il Pie- 
monte con tre milioni e 700,000: abitanti 
ne ha @ppena 6842. 

Le ferite dei proiettili 
ella guerra cino-giapponese 

Da un articolo dei Peking and Tientsin, 
la Allgemeine militar Zeitung riporta al- 
cune informazioni comparative fatte negli 
spedali di Ti:ntsin circa le ferite delle pal- 
lottole del fucile di picco!o calibro Mursta 
e quelle prodotte dai proiettili de: fucili di 
calibro maggiore Snid:r e Martini -Henry. 

Il calibro di queste due ultime armi di 
cui erano armati promiscuamente i soldati 
cinesi, è rispettivamente di 14 e di 11 mit- 
limetri, mentre il fucile giapponese modello 
Murata ba il calibro di 8 millimetri come 
il Mannlincher tedesco. ; 

a pallottola Snider è di piombo molle 
ed è cava nel suo interno, quella Martini- 
Henry è di piombo indurito. i 
I proiettile del fucile Murata è pure di 

piombo cdi 
cità Iniziale dei due fucili cinesi varia tra | 
300 e 350 metri, quell facile pia ppo--' 900 3 di BI@ call a del fucile giappo- ‘ 

Negli ospedali di Tientein si è potuto | 
constatare che le ferite causate dalle pal- 
lottole del fucile Snider sono maggiormente 
caratterizzete da effetti. di scoppio nelle | 
parti colpite, di quelle prodotte dai fucili 

artin-Henry e Murata. 
Quei proiettili producono la frantumazione 

delle ossa e lacerazioni e contusioni nelle 
parti molli. Vers d 

Siccome la pallottola si schiaccia e st de- 

forma molto, la ferita che essa apre nel- 
l’uscire dal corpo è molto grande. 

ll proiettile del fucile Martini-Henry non 
produce ferite. così terribili come quello 
Snider e dilania' meno le parti molli. 

Esso perfora le ossa, causando però delle 
fenditure per una certa lunghezza, ed il 

1} 

0 rivestito di rame. La velo- .. 

suo foro di uscita dal corpo non è troppo 
ampio. 

Un animale attraversato da un proiettile 
Martini-Henry, qualora non sia leso qual- 
che organo vitale, non cade subito ma con- 
tinua per un certo tratto il suo movimento. 

La pallottola da 8 mill. perfora le mem- 
bra e attraversa il corpo senza produrre 
danni così gravi, come quelli causati dai 
due proietti di calibro maggiore, 

Essa lacera solo poco i tessuti, pertora 
le ossa senza scheggiarle, non si deforma 
sensibilmente, anche quando urta contro 
corpi molto duri, ed il foro, che produce 
nell’ uscire dal corpo, ha quasi lo stesso 
diametro di quello che fa nel penetrare. 

La sua azione dilaniatrice è minima; però 
si è rilevato che quando colpisce il cranio 
ad una distanza piccola, lo frantuma, e ciò 
perchè, a causa della sua grande velocità 
iniziale lascia il tempo ai tessuti di cedere 
e di separarsi. ua 

Le ferite prodotte dal fucile di piccolo 
calibro guariscono rapidamente e perfino 
le articolazioni colpite riacquistano com- 
pletamente i movimenti. 

La guarigione delle lesioni causate dai ; 
proietti delle altre due armi invece è molto 
lunga anche perchè tali proietti trascinano 
nella ferita una quantità maggiore di par- 
ticelle degli indumenti. 

Pensiero morale 
«Chi abbatte la religione, svelle il. fou- 

damento di tutta la società La vera. reli- 

giono è il sostegno della repubblica. 
( Platono). 

e ANETNT NO PRAIA - 

ANNUNZI LEGALI 
Tra i signori Forgiariai mons, Pietro fu An- 

tonio, Bonanni Ca-lo di Lnigi, Aita sac. Leo- 
i nardo fu Nicolò, ed altri, coll’istraumento 10 feb- 

braio 1895 n. 1362-1816 in atti del notaio dott. 
Federico Pasquali resideate in Gemona qui regi- 
strato addì 13 succass vo al n. 1085 vol. 49 pubb. 
con esecuzione di tassa si è costituita pel corso 
di novantanova anni una sucietà cooperativa in 
nome collettivo sotto la ragione Sociale Cassa 
Prestiti di San Giussppe con sede in Gemona, 
avente per oggetto ii miglioramento morale ed 
esonomico dei componenti col mezzo di operazioni 
commerciali o prestiti; determinata la quota di 
conferimento a lire una per ciascuno socio, dele- 
gata la firma sociale al presilente ed in sua as- 
senza a chi ne fa le veci; fissato che i soci non 
avranno parte negli utili ma saranno ripartite 
ed incombenti a ciascnno in egual porzione le 
perdite. 

Con decreto 21 marzo 1895 n. 898 cron il r. 
Tribunale civile di Udine Sez. I in Camera di 
consiglio ha ordinata la trascrizione ed affis- 
sione dell’ atto costitutivo e dello statuto sociale 

— Fu dichiarato smarrimento della quietanza ri: 
lasciata dalla tesoreria provinciale di Udine nel 
dì 4 maggio 1855 sotto il n. 1272 a favore di 
Cigaina Guido spacciatore per }a somma di lire 
770 versate per ottenere sali dal Magazzino dì 
deposito di Udine. i 

— Nell’ incanto tenutosi in Flaibano il 16 :corr. 
l’appalto per l'esecuzione dei lavori di costru- 
zione di una conduttura d’acqua scoperta per gli 
usi domestici d gli abitanti di Flaibano, è stato 
provvisoriamente aggiudicato al sig. Rota Fran- 
cosco di colà, per }’ importo di L. 2364. 

Si avvertono quindi coloro che possono avervi 
interesse che, coerentémente all’ avviso d’asta iu 
data del 28 aprile u. s. il termine utile per pre- 
sentare le offerte non inferiori al ventesimo sul 
prezzo di provvisoria aggiudicazione, scade alle 
ore 12 meridiane del giorno 4 giugno p. p. 

Rivista settimanale sui mercati 
Settimana 20 — G@rani. 

Il tempo continuamente incostante, i lavori cam- 
pestri, ed a tutto ciò arrogesi oral’ allevamento 
dei fitugelli, sono ragioni, percui il mercato sì man- 
tiene scarso di generi e poco animato per do- 
mande. ; 

Il granoturco rialzò cent. 12. 

Prezzi minimi e massimi 

Martedì. Granoturco da lire 12.50 a 18.15 
Sabato, Granoturco da lire 12,60 a 13.40, 
Cinquantno a lire 12.15, 12.26, 12.95 
Semigiallone a lirs 18.50. 

Foraggi e combustibili, 

Mercati fiacchi. Prezzi sostenuti. 

Fagiuoli ulpigiani 

28, 29, 30, 31, 82, 33, 34, 35, 38. 
Fagiuoli di pianura 

al quint, lire 25, 26, 27. 

Foglia di gelso senza bacchetta 

al quintale lire 5, 6, 7, 8,9, 10, 11, 12, 13, 15, 18. 
CARNE DI VITELLO 

Quarti davanti 
al chil, lire 1.20, 1.80, 1.40. 

Quarti di dietro 
al chil. lire 1,50, 1.60, 1.70, 1.80. 

Carne di Bue a peso Vivo al quint. Lire 76 

al quint. lire 

» di Vacca » » » 56 
» di Vitello a peso morto » » 90 

CARNE DI MANZO 

I. qualità » » » » » » al chil, Lire 1.70 
» » » D» » >» » » » 1.60 
» » d »_ d d » » » 1.50 

» SO » » 1.40 
» » ». >» dd» » » 1,80 

>» >» >» d » » » » 1.20 
Piu > » » Dd» >» » > a Pt 

IL qualita. » » » » » » » » 1.50 
> SIT: SRO. 000 AD E A » » 140 
a > » d» » » » » » 1.30 
% PIA » » 1.20 
ka »*> de» > » » » 1- 
È id ET » » —_ 

xiario Sacro 
Sabato 25 maggio — s, Greg. VII Pp, 
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PPRPRPISO ATA o ULTIME NOTIZIE 

Dono Pontificio i 
Il Papa ha mandato agli sposi Principe 

Borghese e Duchessina Deferrari un arti- 
stica croce di bronzo e oro contenente una 
reliquia della S. Croce. 

TI Padre Rossignoli 
Il Padre Rossignoli, liberato nel novem- 

| bre scorso dai madhisti per Opera di Mons. 
Sogaro si trova da due giorni a Frascati 
sua patria, ove è stato accolto entusiasti- 
camente da ogni ordine di cittadini. 

L’ illustre ed infaticabile missionario, non 
spaventato da dodici anni di dura prigionia, 
conta di tornare in Africa, dopo breve ri- 
poso. 

Contro il ministro Boselli 
Telegrafano da Savona al Caffaro, che 

dopo il banchetto dato in Savona all’ on. 
Boselli, la folla gli fece una dimostrazione 
ostile, gridando: Abbasso Boselli! Abbasso 

| sl ministro delle tasse! Viva Sbarbaro! 
Viva Garibaldi! Viva Barbato ! 

Non si è framassoni per niente 
La Riforma pubblica un assoluzione mas- 

sonica a favore di A. Lemmi. 
Il documento dice che il supremo con- 

siglio der 33 .. ritiene  « esclusiva compe- 
tenza sua il pronunciarsi sopra le accuse 
rivolte a ciascuno de’ suoi componenti » e 
però sulla relazione dei fratelli 33 Giuseppe 
Generi, Oreste Regnoli, Giosuè Cardneri, 
Luigi Orlando, Antonio Mordini e Giovanni 
Boyio; presa cognizione dei documenti re- 
lativi alle accuse lanciate contro A. Lemmi 
e sentite le dichiarazioni del medesimo, di- 
chiara calunniose le arcus: stesse e deli 
berata non dovere A. Lemmi « sporgere 
querela davanti al tribunali profani » cioè 
dinanzi s1 tmbunali istituiti a posta per 
render giustizia ai cittadini, 

Vedremo se gli accusatori profani di A 
Lemmi 81 acquieteranno a questa sentenza 
emanata in famiglia. 

Notizio dell’ Eritrea 
‘La Iribna ha da una corrispondenza 

da Adua, 29 aprile, in cui si dice, secondo 
le voci che corrono, partirebbe presto dallo 
Scioa un corpo di spedizione composto di 
truppe di ras Oliè Fratello regina Taitu e 
di quelle di altri Degiac e tigrini che si 
trovano rifugiati nello Scioa, in tutto circa 
duemila fucili sotto gli ordini di ras Alula 
che avrebbe inoltre 11 comando supremo. 

Mangascià avrebbe ricevuto nuove muni- 
ziovi da Macallè, da cui si sarebbe allon- 
tanato per recarsi in Antalo. 
Il l'igrè avrebbe ora tre gruppi principali 

di armati, quello dì Mangascià, forte di sei 
o settecento fucili e che sarebbesi spostato 
su Autalo, quello di Ras Agos, che conterrà 
trecento armati nei dintorni di Ambesa, ad 
una giornata e mezzo da Adua, e quello di 
Degiac Ambai con un centinaio di fucili. 
Questi tre gruppi riuniti sotto Mangascià 
potrebbero attrarre altri due o tre mila fu- 
cili, quando l’esercito soccotritore in vista, 

in Ungheria 
Budapest, 23: La Commissione della Ca- 

mera dei deputati su proposta del ministro 
dei culti decise di approvare le modifica- 
zioni introdotte dai magnati nel progetto 
relativo al riconoscimento della religione 
israelitica. Decise poscia di ristabilire gli 
articoli soppressi dai magnati nl progetto 
del libero esercizio della religione. 

L nuova triplice 
Teleerammi da Pietroburgo annunziano 

che tutti gli organi ufficiosi esprimono la 
speranza di veder mantenuto per altre que- 
stioni l’ accordo che si stabilì tra la Russia, 

CPLOCIGCTTPTCCIGPOIGOO 
AUGUSTO VERZA 

MAGAZZINO ALLE QUATTRO ST: GIONI Chincaglierie, Mercerie, Profumerie, 

Mode, Giocattoli, Articoli da viaggio. Costumi da bambini, 

Oggetti per regali 
te: Bastoni da passeggio 

Unico grande deposito 

E VELOCIPEDI 
delle rinomate fabbriche Inglesi e 
di Germania - HUMBER e COMP. L 

BRO1TEHER G.L.— A.T. Vestw 
— Royal Progress — Calcott Bro- 
thers — La Fléche ed altre da L. 
300 - 326 - 350-400 -450-500 ecc. 

locipedisti, berretti, scarpe. 
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— ADAM OPEL — TOWENEND ‘È 

UDINE — MERCATOVECCHIO — 
bestia AVATAVAVA Va VARIVIV 

Assortimento completo, accessori per velocipedi — Costumi per ve- 

— OFFICINA PER RIPARAZIONI — 
NOLEGGIO VELOCIPEDI 

E i 

giapponese, i 
Alcuni giornali insistono affinchè la nuova 

triplice principii a sollevare la questione 
dell’ Egitto. x 

Shanghai 23 -— Dicesi che la China ri= 
fiuti di pagare l’indennità supplementare 
per la rinunzia da parte del Giappone alla 
cessione della penisola di Liaolung. 

Londra 23 — Harcourt in un discorso 
che tenne a Mansion House fece l’ elogio 
delle finanze britanniche. Disse che in caso 
di guerra l’ Inghilterra avrebba più risorse. 
che qualsiasi altra nazione. 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

Annibale: Morgonte 
UDINE — Via Manin, 5 — UDINE 

Laboratorio perfezionato 4° istrumenti 
musicali a fiato, in ottone, in legno ed a 
corda, con deposito dei suddetti e relativi 
accessori. 

sd Fg 
I : 

® Pre — DI i: 
vi fi o iS 

sal Pe te 
sd © Lara o” 
Tp Ss. 

= rig / fita 

2 e 

Grande deposito [strumenti d occasione 
MANDOLINI, CHITARRE, MANDOLE, 

VIOLINI, ecc. 
Assortimento completo di corde armoni- 

che delle primarie fabbriche. della Germa- 
nia; OCARINE comuni cd a forma flauto; 
metodi per tutti gli strumenti. 

Si fanno permute di qualsiasi istrumento. 
Si garantiscono per un anno riparazioni 

generali e vendite. 

— PREZZI MODICISSIMI — 
VT RR TRO I ZI 

MARTINUZZI FRANCESCO 
UDINE — Piazza S. Giacomo — UDINE 

(Angolo Casa Giacomelli) 
GRANDE ASSORTIMENIO Scott, 

Circas, Thuffel Peruvien, Petinati Inglesi, 
Coatingh, neri per vestiti, e paltò da eccle- 
siastici. ; 

Trovasi pure bene assortito in Lana per - 
letti. tralici, tele lino casal. e nostrane, In- 
tovagliate puro filo, fianelle, maglie, fazzo- 
letti filo e cotone, ed altri articoli in ma- 
nifatture. 

Promette servire i suoi clienti con merce 
scelta ed a prezzi da non temere confronto. 

VIA NIE PARROT 3 TE 

CAFFÈ MALTO KNEIPP 
il migliore, il più naturale, il più sano fra 
tutti i surrogati di Caffè, vendesi presso 
tutte le Drogherie e Negozi di coloniali. 

Deposito generale per la Provincia e Città 
presso la ditta 

F. Dorta 

Grande Stabilimento 

IDRO - ELETTRO - TERAPICO 
—(Vedi avviso in quarta pagina)— 

Ombrellini - Ombrelli = 

UDINE 
ri infra 

la Francia e la Germania sul trattato cino 3 x 



IL CITTADINO ITALIANO DI VENERD! 24 MAGGIO 1895 “aaa SA 

i INSERZIONI per l’Italia e per l'Estero si ricevono esciusivamenteall’Ufficio Annanzi del Cittadino Ita= 
liano via della Posta 15,0 AUdine, 

ARE 
% 

N Grande STABILIMENTO — —R 
"IDRO- ELETTRO - TERAPICO È c 

N -— eon apposito locale per la cara KNEIPP — 

I 4 umido 0 pituitario e 
|‘specialmente 1° asma N ER- 
|VOSO 0 CON VULSO, le 

| soffocazioni, le oppressioni, l’at- 
i fano, la dispnea anche in- 
| tensissima e tutte le atfezioni 

| (sistema Wéorishofen) palla vie Sap lire 
7 va N A Al A IAT ente e croniche, catarri, eco. 

I DIREZIONE gate A_PERMANENZA sono sollevate immediatamente 
| UDINE e guarite infallibilmente in 10- 

| Completo gabinetto idroterapico — aperto tutto. 1° anno 15 giorni colle rinomate del 
|| — ‘CON APPOSITO LOCALE PER LE APPLICAZIONI 

* SECONDO IL METODO DI CURA KNEIPP, — tig 
Mi a Vapore, bagui elettrici ‘generali e parziali — sistema | 
ui Gartner & Italia. + applicazioni elettriche esterne) (RK 
wi pneumoterapia, saggio ecc. | 

Pillole Antimiasmatiche 
Stlb 022 — aco. 004 — Be 

lana. hyo 005 asu Fet. etc, 
| del Chimico-Farmacista FER. 

Abbonamento speciale per cura non ‘minore di giorni | DINANDO PUCCI di Pazwllo 

paperi ‘semplice con-camera nello stabilimento | nel Frignano. 
ul L. 3,50 al giorno, ide senza camera.L. 2.00. -- Cura ‘idro- | Ogni scatola grande Lire 

2:50.— piccola Li 1.50. —- 
Franche vvunque nel Regno 
L. 3 è L. 7,75, inviandone 
l’importo.alla L'armaci: Pucci 
in Pavullo nel Frignano. 

Vendesi in Udine alla far- 
macia A. MANGANOTTI in 
via Poscolle. 

i elettricavecc, con camera 1..5,00 al giorno, id. senza ca-’!# 
| mera L. 3,50. — Per bisoyni od esizenze speciali prezzi da | 
| oonveni:si. — Lo stabilimento non tiene pensione, ma la si; | 
|| può avere,.a prezzi modicissimi nelle vicine trattorie, ed. e- | 

Li ventualmente può venir. servita ancha in, camera, | 
0 D.r Domenico Calligaris. | 
I U dei? i\uiifi0|\<psrons 
ESAGERA SO II sa536 

| 428MA 7 L’asma cronico, 
4 i Li 

Rea: srsrasunanunara 
D- 4922 u 

immigini di Sacti n * 
roro.ver soli cent, 50, 
| più grande.e vatiato 

i) 
Ù 

nde e vatnto 
s lo d'immagini |} 
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ASSORTIMENTO FIORI FRESCHI e DISSECCATI 

& 

I 
è 

n) } gi trova va Lapis 

brerin «Patrona, via 
della P st3, 16, Uta; 

rgrassrazarsoncrenli 

IBRERIA: del PsTRONATOG 
— Via della Posta n. 16 — 

UDINE 

Libri di devozione  {j 

Che vat oresararsi 0’ {} 

bot Libro di d vozione, I 

assoziando alla bellezz: i 

a mod cità nel prezzo, Pa ear Cita adi rvtaiirico Sarto 
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Giorgio Muzzolini 
Fiorista 

Dice] 

Via Cavour, 15 
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5” Esportezione delle VIOLETTE MAMMOLE di Udine = 

Pairon to, vis dette Po i) smalto. — Prezzo della scatola L. 1,25 —. Dirigere le do- 
g'a, 16, Ulme, mande a mezzo di cartolina vaglia all'Ufficio di Pubblicità 

== iron ra narn a tnt 

i 

‘ DDA EL a pari: fort 4 h ; i À 

i ($ rivo!ga «lia Lbreria LC. Cassarini per imbiancare i denti senza distruggere lo 

i 
Vi 

del Cittadino Italiano, via della Posta, 16 Udine. 

SARTORM PARIGINA PIETRO MARCHESI | 
| 

| 

| | 

LUIGI GROSSI; | UDINE > Mercatovecchio N. 2, di fianco al Cafiè Nuovo — UDINE i pds Di ALU. Î 

| ene { 

| Grandioso 4 DEL TUTTO NUOVO assortimento di ‘stoffe nazionali ed.estere per l’ entrante Ho 1A 

Ì stagione di PRIMAVERA-ESTATE 1895, per la confezione di ABITI DA UOMO SU MISURA 

| 
I H'orniture speciali per Sartoria | trunde assortimento di Orologi d’oro, I 

Q ; d’argento, e di metallo, Regolatori, Pen- 
MERCE PLONTA CONFEZIONATA (i dole .di Parigi, Sveglie ecc. a prezzi ecce- 

Calzoni tutta lana 
Sacchetti alpagas. 
Impermeabili 

i Soprabiti mezza stagione da L. 12 a L. 33 
Ulster » Sla pr 6 10 28 | 

| “Abiti d'estate | » 12 \« 35. | 

| Pe 
| stagione invernale. 

tutta la maggior garanzia. }ETRO MARCHESI 
E I° a R da DI 4) fù 

O Pregiomi avvertire la spettabile mia Qlientela nuova e vecchia che oggi ho la sicurezza! di poterle fornire 

gittaglio sicuro ed elegante, quelio che in addietro non ho mai potuto ottenere dai diversi 

| tagliatori che furono al mio servizio. — Ciò fu cunstatato dalla stessa Clientela, che mi onorò ‘nella passata 

Il sistema di vendita poi è a Piezzo fisso, e tutto è segnato col suo prezzo, dando così al Cliente | 

OGOLOGERIA ed OxEFICERIA 

Via Kercatovecchio: 19 - UDINE 

zionalmente ribassati. 

Assume qualunque riparazione con ga- 
ranzia di un anno. 

ll Catene d’oro e d’argento, Fornimenti | 
} completi per signora, Braccialetti, Buecole 

i Anelli ece. Novità in. argento e ID oro 

Î 

— Negoziante-Sarto. | 

N RR OST TETI 

| pstaa 18. carati garantito. 

= vERRUE ge nz 
== =-_—_——- = en CTE=ESITE==S 7 

E È VOLETE STIRARE A LUCIDO 
ECONSERVAR } A_ BIANCHERIA ? 

fi Una 
1 degna corona della belezza. 

ovasi da tutti 
A UDINE presso Î 

rocchieri — FABRIS AN 

5 «ig CETTOLI ARIBTOREM:  L'AMIDO*BORACE 
MARCA GALLO 

BANFI 

xganza ‘deliziosa, i "pedisce 
la caduta dei capelli e della 

armaeisti, Lrogohieri e Profumieri del Regno. 
: MASON ENRICO hincagliere — PHTROZZI FRAT. par 

LO farmerista -— MINISINI FRANCESCO medicinali. >_< 

In GEMONA pres so il signor LUIGI BILLIANI Farmacista, — Im PONTEBBA 

Deposito generale da A. Mia one e C, via Torino 12 umano 
Alle snadizioni ner pacco postale aggiunge cent. 80 

% 

9. LA0 ed iubettiglie don titrocirea L. 0:50 3g 

bd 

UTI VETTA n 
TICHEZZA i 

CA “4 057 AR 
GASTRICISMO 

RAY DIVETYI EMORROIDI 
he E î, J T% i 

MALI NERVOSI 
Guarigione pronta e sicura con le Pillole Depu- 6 

i rative Universali di G. Fattori e U. Chimici Har- B 
Pi macisti. Composte di sostanze pure e vegetali, non 

‘#8 irritato, non indeboliscono, i. medici le prescrivono; a 
Pi Scatola. di 25 pillole L. 1, di/60: 2. Se per posta 15.6 

fi cent. in più. 4 scatole franche di porto da G. Fat. 1A 

fi ‘ori e C. via Monforte, 6, Milano ed in tutte le & 

Gi buone farmacie e grossisti : Carlo Erba, A. Manzoni è 
i e C. Biancardi, Arrigoni, Paganini € Villani. — 

# In UDINE presso la tarmacia Comelle. A 
(Opuscolo gratis). 

HGONE 
Resa: per 

KKOKAGRKONONNINRONKM 
Stabilimento Fotografico $ 

LUIGI PIGNAT e (.° 
i UIDEINK) 

: VIA RAUSCELO N. 1 — (Dietro la Posta) 

zgevola lo svilunpo, in- 
\\rbidezza. Fa scom- 

; alla ginvinezza è 
la. più 

1À ff 

po
 

Si eseguisce qualunque lavoro in fotografia 

Specialità Platinotipie 
3 — dl preferito — 

VOLETE: DIGERIA BENE 77 

tutte 1 droghieri — 

RINO SANI) 

OLA PRIMAVERA: 
è la stagione più. propizia per depurare il sangue e 
molte sono le. cure . proposte, ma la più accetta è 
quella del Ferro China Bisleri liquore gradevolissimo 
al palato facilmente digerito dagli stomachi più de- 
bol. — È’ il preferito dei ricostituinti anche  econo- 
micamente — perchè ba- YOLETE LA SALUTE ?? 
stano 6 bottiglie per sen-, : o 
tirne i magici effetti rido- j 
nando il colorito, il buon 
umore, l’ appetito e la 
forza. 

L'Acqua di Nocera Umbra 
6 . e acque da tavola — batteriolegica- 

mente. pu i  vermente aliatina, favorisce in modo 

meravig ‘a digestione più difficile. — Ecco 1) mo- 

tivo del swo ‘itolo di i 

| REGINA DELLE ACQUE DA TAVOLA 

OA 

èiil prote 
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sa ARGNNEKNEKEONENAKGANO 
COMPAGNIE ITALIANE DI ASSICURAZIONE 

Società Anonime per Azioni. 7) 

LA FONDIARIA (Incendio) | LA. FOKDIARIA (Vita) 
Autorizzata con R. Decreto 6 aprile 1879 Autorizzata con R. Decreto 10 maggio 1880 

Situazione al 31 dicembre 189535. 

Capitale sociale; interamente vers, L. 8,000,000 — | Capitale sociale, di cui metà versato L. 25,000,000 — 

Riserve diverse . . 0 0.0 00 pa 1,742;748 38 | Riserve diverse e conti degli Assic. >» 14,972,839 72 

Canz, degli Amminist.ri e Direttore » 952,500 — | Cauz. degli Amminist.ri e Direttore - » 1,056,250 — 

Cauzione prestata al R. Governo, . » 89,542 — | Canz, favore Assicur, presso R. Gov. » 4,897,619 26 
Valore dei fabb. posseduti nel Regno » © 4,836,862 44 | Valore dei fabb. posseduti nel Regno » 13,533,195 57 
Mutui garantiti da ipoteche... »1,708,602 37 | Mutui garantiti da ipoteche: . . + >» 2,441,780 63 

Valori in Rend. ital. e Tit. di Stato. » 8,957,278 — | Valori in Rend, Ital. e Tit. di Stato >» 10,810,786 84 

Premi in portafoglio . + » è. «e 6 >» 14,489,561 55 | Prestiti agli Assicurati . . - « » > » 1,867,995 46 

Indennizzi per danni prodotti da incendio, Capitali in caso di morte ed in caso di vita, 
scoppio del gaz, del futminò e degli apparecchi a vap. | Doti, Rendite vitalizie immediate e differite, Pensioni. 

Assicurazioni speciali Militari Contratto non decedibile ed incontestabile 
per gli Ufficiali del Regio Esercito di terra e di mare. Garanzia per i rischi di guerra, duello, viaggio, su 
Esa: seguono l'Assicurato in qualunque sua residi cidio involontario. Restituzione del pagato più gli inte- È 

senza bisogno di alcuna dichiarazione ressi in caso di suicidio volontario. - Prestiti su Polizze. 

Cap't:li assicurati; sino al 81 die, 1898 L. 28 miliardi | Partecipazione 80 010 degli utili!agli Assicurati, 

® 
s
a
c
r
e
 

im
ma
gi
ni
 

‘s
so
 

la
 
Li
br
er
ia
 

de
l 

P
a
t
r
o
n
a
t
o
 

in
 

Ud
in
e.
 

A
S
S
O
R
T
I
M
E
N
T
O
 

li
br
i 

ed
 

Indennizzi pagati idem. e” 20 milioni. | Indennizzi e Capitali in caso di disgrazie acoldentali. 1h 

e Sedi Sociali in Firenze - Agenzie in tutte le Città del Regno. , 6. 
Ko Tariffe‘e T'rospetti‘gratis su semplice richiesta. DE 

| Rappresentante in Udine: GUIDETTI LANDINI D.r GUIDO — Piaesa S. Giacomo, N. d. do 

Udine — 'Vipogratia l’atrouvato -- Udine 


